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PERSONAGGI ATTORI

IL CONTE D’ALMAVI VA. . Sig.
BARTOLO, Dottore in medi

cina, tutore di Sig.
ROSINA, ricca pupilla in casa

di Bartolo Sig.*
FIGARO, barbiere Sig.
BASILIO, maestro di musica

di Resina, ipocrita. . . . Sig.
FIORELLO, servitore d’Attua—

viva
AMI3ROGIO, servitore di Bar—

telo Sig.
BERTA, vecchia cameriera di

Bartolo
Un Ufficiale Sig.
Un Aleade, o Magistrato.
Un Notare,
Alguazili, o siano I3irri.
Soldati.
Suonatori d’istrurnenti.
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La Scena si rapp;’escnta in Siviglia.



ÀHO PRIMO

SCENA 1.

ti tU OtTICI) to Iella, ano citI tenni nar della notte la Mcc ne re jip rese LI a
una piazz a nella cit di Siviglia. A sia ittra la eaa di flarialo con in
hi,ra pratirabil e circandata da geio,ia clic devi, aprirsi e c!,iodar,i a s’Io
tempo con clminve.

-

Vl’mREtifl con len:oraa nella mani. introducendo sulla Scena vari 1:0-

natori di strumenti. Indi il (‘uN TE avvolto in UI, mantello.

(a,’anzandosi con
caute?’, I

i

l’io. Piano, pianissiluti.
Senza parlar
Tutti con me
Venite t1ua.

(Dono Piano, piatl issirno
Eccoci qua.

‘J’UI’TI Tutto O SilenZio,
Nessun qui sta,
Che i nostri canti
Possa turhar.

CoN. Fiorello... 0lit... (,sottO vOeC I
PIO. Signor, son qua.
Ct,s. Ebben... gli amici?...
Pio. Son pI-miti già.
CON. Bravi, bravissini,

Fate silenzio,
Piano pianissimo,
Senza parlai.

Cono Piano, pianissimo,
Senza parlai-. (i suonatori accordano gl’i—

strumenti, é il Conte canta accompagnato da est;’’
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Fin.
CoN.
Fio.
CON.
Fio.
Cos.

Cono.
CON.

Ero.

Ecco ridente in cielo

Spunta la bella aurora,

E tu non sorgi ancora,

E puoi (I oiniir così’?

Sorgi, mia l’ella .speme,

l.ell’idc,I mio,

Rendi mcii crudo, di Dio!

Lo stia! che in i ferì.

Oh! sdrte già veggo

Quel caro scinl’iante

Qiiest’aniiìia amante

Ottenne pie Là.

(iii istante d’aiiiore

Oh dolce contento

Soave momenti,

Che egual 11(111 ha!

Li liniello ?
Mio sigm ire...

Di’, la vedi
Signor no.

Ah cli’ vana gai speranza!

Signor conte, il giorno avanza.

• Ah che IQii5Q ! clic fari, ?...

l’atto è vano... Buona gente

Mio signore... (sotto ,‘oec)

Avanti, avanti. (dd la borie

a Fior. il quale distribuisce datteri a tutti)

l’i ù di suoni, 1,ifi (li canti

lo bisogno ormai non ho.

Buona notte a tutti quanti,

Più (li VOI che làr non so. (i su.,natort

circondano il Conte rin’jraciandolo e baciando

gli la mano e il restito. qli, indL,pettito per io

strepito che fanno, li re cacciando. Lo s&sso fa

Mille urazie mio signor ecc/te Mo.,

Del fttvore... dell’onore..

Ali di tanta cortesia

Obbligati iii veri Là.

Oh eh e i ncontii £ ,rtiinato

E un signor di qualità.)

Basta, basta, non parlate....

Ma non serve, non gridate...

finiate i’la,.,
Ali canaglia Via di (jIIa.

Tutto (pianto il vjeifltto
Questo Chiasso sveglierii

Zitti, zitti... clic ruznjog.e
Ma che ii ne 7... clic favore ‘t...
Mafejett anel via.
Ali canpr in via tu qua

Ve’ eh e cli iassO mtf iLvillato!
Ah che iall,j clic mi fa!

Gente indiscreta
Ali quasi

Con quel cli tasso importi1110
Tutto mj!iau, Lo i i uaitieie li az risvegliato
Affln sioir, partiti

CON. E non si vede! (q’tar,lon,f0 terso la ringinera)
E in u tUe sperai. () (hp1,1 i qui voglio)

() (passeqj rtjlcttcndo)
Aspettar di vedeq Ogni mattina
EI la SU (j nel balcone
A prendei. fresc,, viene sui) ‘iturQz.a
I’roviamno 4 )J:,, tu aflcortt
Rizirau, l’more?!,,.

Pio. Tado. Là in fi,ijtf

Attende,, suoi Ùrtlinj
CON. 4si Sente (la lontano r’entro

Chi mai questo i111, ‘Ituno 7...
Laseiamolo passai. sotto quegli archi
Non vetI tUo vedii, q nani Lt i li iogn a;

l’alba d ajipen a, e aun e non si vergog
(si )lflSconde solto il liurtico)

SCENI 11.

con ghi&mn em al cotto dea0.

La ran la )°ta,
La ran la là.

Largo al fìictcitiInz
flejltj città

a bottega,
iù l’alba 6 giù.

CON. i! t’io.

CON.
Pio.

(si ritji»a

CON.

l’mc.
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La ran la lera,

La ran la là.
Ah che liel vivere,

Clic bel piacere
Per un barbiere
Di qualità!

Ah bravo F’igaro!
Bravi) 1 ravissi 1110,

— i.’ortunati 5511110

Per veri ta
La rari la lerii,

La ran la là.
Pronto a far tutto,

I a notte, il giorni)
Senipro d’intorno
In giro sta.

‘Ii tI ior eiiceìgna
l’cr un barbiere,
Vita più nobile
No , 11011 Si dà.

La rari la lera,
La rari la là.

Rasori e pettini,
Lancette e lbrbi ci
Al mio coniando
Tutti) ){I1Ì sta.

La rari la 1cm,
La rari la là

Tutti mi elOlOlonO,
Tutti mi vogliono,
Donne, ragazzi,
Vecchi, fanciulle,
Qua la parrucca...
Presto la barba,..
Qua la sanguigna...
Figaro... Figaro...
Somi qua, soir qua.

Figaro... V’i garo...
Eccomi qua.

Pronto pr.ontissirno
Son cime uil fulmine,
Sono il faetotuin
Della città.

Ali bravo Figaro,
Bravo bravissirno,
Fortunatissirno
Pci verità.

La l’an la lepri,
La ran la là.

Ah ah ! che bel la vita!...
Fatiear poco, di vertirs i assai,
E in tasca seni lire aver qualche (1 oblone...
Gran fin tto del I a ni i a riputazione.
Ecco qua: senza Figaro
Non si aciasa in Siviglia una ragazza:
A me la vedovella
Ricorre pci marito : io colla scusa
I)el pettine di gli l’rio,
Dell a cli itarra col favor la notte
A tutti ori estanie n te,
Non fo per dii’, m’ad atto a far piace io.
Oh che vita, che vita! Oh che mestiere!
Orsù, presti) a bottega... -

CoN. (E (lessi), O JOU’ Iri’i ti gari no?)
V’io. (Clii sarà mai costui
CON. (( )li é lui senz’altro

Figaro’
V’to. Mio 1,ad ioni’...

Oh clii veggo !... E cccl lenza
CON. Zitto, zitti), pirrd eri za

Qui non son conosciuto,
N vo’ farmi conoscere. Per questo
ho le mie gran ragioni.

l’io. Intendi i, intendo,
La lascio in libertà.

CON. No... no...
V’io. Clic serve
CON. No, dico; resta qua:

Forse ai disegni miei
Non giungi iniopportuno... Ma, cospetto,
Dimmi un po’, buona lana,
Corno ti trovi) qua ?... iler del mondo!
Ti veggo grasso e ti indo...

V’io. La in iseria, signorei
CON. Ali birbo

lt
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Grazie

CoN. hai messo aneor gi&iizio?
Fin. Oh ! e come... Ed ella

Come in Siviglia?
CON. Or te lo spiego. Al l’rado —

Vidi un tini di I io] I cnn, o n a fauci iii la e
Figlia (l’un certo medico barlogio
Che qua da pochi dì s’è stabilito.
Io di questa i nvaghito,
Lasciai patria e parenti, e qua neo venni,
E i1iti la notte e il giorno
Passo g ando a que’ balconi intorno.

l’io. A I1IIC’ LIal(iiii 9 Iii modico ?... oli cospetto
5 eti, ben fortunato;
Su i rnaeeh (Toni il eac io v’C cascato.

CON. Conio?
FG. Certo. I .à ilentro

lo son liarl iere, pat’t’ueehier, chirurgo,
Botanico, spezial, veterinario,
Il faccendier di casa.

CON. Oh che sorte
Fin. Non basta. Pa ragazza

Figlia non t. de] in id ico. E s,I tanti

La sua pupilla I
CON. Oh clic consolazioue!
Fo. Perciò... Zitto!...
CON. Cos’ò?
Fo. S’apre il portone.

‘i ritirano sotto il portico)

SCENA III.

flartolo e dtii, indi flaslua.

usa. Fin! fra momenti io torno, (parlando terso

Non aprite a nessun. Se flon l3asilio le qe’ntej

Venisse a ricetearmi, che m’aspetti. CIIIUdC

la porta di casa, tu’andola dietro di sé)

Le mie nozze con lei meglio è affrettare.
Si, dentr’oggi finir vo’ quest’allàre. (parte)

CON. (Dentr’oggi le sue nozze con Rosina!) (fuori
Ali vecchio rirnbamliio! COii Figaro)
?Ia dimmi, or tu: chi i questo Don J3asiliot.

Vie.. E un so] curie i mini pI bn il i inatriinon i.
Un collo torto, un vero disperato,
Sempre senza un quattrino...
Già è maestro (li musica:
Insegna alla ragazza.

CON. Ah cospcttone! (con cnfasi
Io già deliro,., avvalupo!... ( )li ad ogni Costo
Vederla io voglio.., vo’ parlarle... Ali tu,
Tu mi devi aiutai’.

FIG Il. iii. che furia!
Si, si, v’aiuterà,

CON. Da bravo: entr’ougj
Vo’ che tu m’i ti tr duca i ti quel a rasa.
Dimmi, come farai via!... del tuo spinto
Vediam qualche prodezza.

Fin. Del nilo sjurito
Bene.., vedrà.., ma in oggi...

CON. Eh via t’intendo
Va là, non ci o] i tar; di tue fatiche
Largo compenso avrai.

Fin. Davver?
CON. Parola.
Fo. Dunque oro a discrezione
Cos. Or) il l)iZZeffe,

Animo, via.
Fin. Son pronto. Ali non sapete

I simpatici effetti prodigiosi,
Che, ad appagare il mi, signor I.indoro,
Produce i a inc la ilol ce idea del l’oro.

All’idea di quel metallo
Portentose, onu i po.sscn te,
Un vul caio la ni ia mente
Già comincia a diventai’,

Cox. Su, vediani di (111cl metallo
Qualcli e effetto sorprendente
Del vimlcan della tua mente
Qual eh e mostro singolar.

Fin, Voi dovreste travestirvi,
Per esempio... da s)ld ato.

L A
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CON. Da soldato?
Fin.

Si signore.

CON. Da soldato ?... che si fa?

Fin. Oggi arriva un reggirnentii.

Co 14. Si, tn ( amico il Colonne1 lo.

1i(;. X’a ipeiloil.

Cos. Ma e poi ?

Fin. Ci spetto
Del1’alluggii ci I biglietto
Quella porta saprira.

Che ne tI te, mio signi pe

i: fl\C1171( In E’ naturale?

CON. Oh che testa originale!

Bravo, bravo in verità.

Fui. Oh che testa iirì1virsai e

Bella, bella in verità.
Piano pialiil... un’altra idea!

Veda l’oro cosa fa.
Ubbri ad i... si ubl ir 11cl,,

Mio signor, si fingerà.

CON. Ubbriaci’
Fi,;. Si, signore.
CoN. Uhl,riaco? Ma perché?

Vie. Perché d’un che poco ò in st,
moderataowrte i moti

Che dal vino casca già,

Il tutor, credete a me.
Il tuttir si fideri.

a 2 Questa ù bella per mia
Bravo, I lavo in verità.

Dunijue

(i.

L4fl.

4

(imitando
d’un ubbriaeo.)

E..

CON.
Fin.
CON.
Fin.
Cos.
Fin.
CON.
Vie..
CON.
l’lE;.
CoN.
l’io.
CON.

Fi o.

e 13
Cinque parrucche nella vetrina,
Sopra iiii cartello o. fina »,

Mi istra in azzurro al la nioderna.
V’( 1,er insegna u cia I uiterna...
Là senza fai Iii ii t rovera.

ho ben capito...
()t’ voil a 1iresto.

l’ti guar’la iene...
Io penso al resto.

Di te mi lido...
CIa l’attendo.

Mio caro Figaro...
I titCii(IO, intendo.

Porter’, T1ìeeiI...

La i iorsa pi ella.
Si, (Jilcl eh e ;‘uo i, ma il resto poi...

Oli non si il uli iti, che bene andrà...
Al i cli e (l’amore

La fiamma io sento,
I\ilnzia di uiiibio
E (li contento i

ECCO pi’opizia.
Che in sen mi scende,
E di me stesso

Maggior mi fa.
Delle monete

Il suon già sento!
L’oro gi(L viene,
Viene l’argento:
Eccolo, eccolo.
Che in tasca scende:
D’ardore insolito
Qnest’alnia accende,
E i inc stesso
Maggior, mi fa. (‘Figaro entra in

casa di Bartolo, il Conte park’).

a

CON.
Vi a.
CON.
l’in.
C s.

All’opra.

Fin.

And i am.
Da trave.

Vado... Oli il meglio mi scordavo!

I) imm i un pii’, la tua bottega,

l’or trivarti dive sta?

La bottega L. 11011 si sbaglia;
c;uardi bene; eccola là,

(additando fra le qUIntCJ

Numero quindici a mano manca,

Quattro gradini, facciata bianca,

.4

‘_,•
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SCENA IV.

Camera nella rana Von Bacialo. l’i prr.snetto la fin.sira

Con gelona. Come nella atena 1:-riina.

floiiia con lettera in nano.

Una voCe pOCO fa
Qui nel euor In risuoflò,
Il mio cor ferito è già,
E J]indor fa che il piagò.

Sì,
Lindoro mio sarà;

IM giurai, la vincerò.

Il
tutor rieuserà,

Io
l’ingegno aguzZerò, .

Alla
fin si accheterà

E contenta io resterò...
Si Lindoro mio sarà
Lo giurai, la vincerò.

Io sono docile — sOn rs1ic-tt(lSl1,

Sono obbediente — dd’e, amorosa,

Mi lascio reggere — mi fi guidar.

Ma se mi toccano — dov’è il mio debole,

Sari una vipera — e cento trappole,

Prima di cedere — farò giocar.

Si, si, la vincerò. Potessi almeno

andargli questa lettera Ma come?

Di nessun (1UÌ mi fide;

li tutor ha cent’oCClli l;asta, basta;

Sigilliamola
intanto. (va allo scrittoio e argilla

Con Figaro il barbier dalla finestra la lettera)

Discorrer
l’ho veduto più d’nuora,

Figaro è un galantuomo,

Un giovin di buon core...

Chi sa ch’ei non protegga il nostro amore!

15

SCENA V.

FI;aro • I)etU.

Fin. Oh buon dl, signorina.
Ros. Buon giorno, signor Figaro.
l’in. Ebbene, che si fa?
Ros. Si muor (li noia.
F’i. Oh diavolo possibile!

Urta rauazza lidIa e .sjorilosa...
Iios. Ali ah lui fate ridere!

Che mi serve lo spirito,
Clic giova la bellezza,
Se chiusa il) sempre sto fra quattro mura,

Che mi par d’esser proprio in sepoltura?
l’in. In sepoltura? oibò! (ehiarnandola a parte)

Sentite, io voglio...
Ros. Ecco il tutor.
Fin. Davvero?
Ros. Certo, certo; è il suo passo.
Fin. Salva, salva; fra poco

Ci rivedrem; ho a dirvi qualche cosa.
Roc. E ancor io, signor Figaro.
Fio. Bravissima.

Vado (si naseonrlc o poi tratto tratto si fa cedere)
Ros. Quanto è garbato! (si ritzra

SCENA VI.

flarlelo, Ito,4.,a, indi li. Bauli..

DAn. Ah disgraidto Figaro!
Ah indegno! ah maledetto! ali scellerato!

Ros. Ecco qua: 5C111[I’C grida.
HAll. Ma si può dal di peggio!

Uno spedale ha fatto
Di tutta la famiglia
A forza d’oppio, 6angue e starnutiglia. —

Signorina, il Bai:biere
Lo vedeste?

1



Perchò?
Lo VO’ sapere.

Forse auch’ egli v’ adomlra
E perchè no’?

E1,behl VC lo un,. Si, I’ ho vellilli)

(;li ho parlato, lUi e Uil è simpatico

31 sui’ lis(’OlS0, il suo uiu,viale aspetto...

(Ci ri:,. di rabbia, viu’ehio inaleiletto.)

13a. Vedete che grazietta!

Più 1’ tuno e più mi sprezza la briccona,

Certo,’ Certo Ct il barbiere
Che la inette in malizia.
Oh barbiere d’inferno...
Tu tue la 1iaghenu... Qua, flon Basilio

Giungete a BIUpI’. 4 )li ! io voglio,

Pm iorz.a I) per amor
Sposar la Una Rosina

Bks. E li voi dite benissimo.

E appunto io qui veniva

Ma segretezza! è giunto

Il Conte d’Almaviva.

DAn. Chil l’incognito amante
folla Rosina?

Appunto quello.
Oh diavolo!

Ali qui ci vuoi riparo.

BAS. Certo: ma... alla sordina.

13An. Sarebbe a dir?..,
Così, con luona grazia

Bisogna prinelpiare
A invelitar qualche favola
Che al pubblico lo metta in ,nala vista,

Che coniparlr lo faccia
Un uomo infame. un’ anima perduta...

lo, io vi servirù: fra quattro giorni,

Credete a me, Ilasilio ve l giura,

Noi lo farem sloggiai’ da queste mura.

DAn. E voi credete ?...
Oh certo! è il mio sistema:

llss. AlL il ittiqile
La calunnia cos’ è voi non sapete?
No, davvero.

No? Uditenui e tacete.
La calunnia è uil venticello,

T n’ azi ze Lt a assai ge o Li le,
Clic insensibile, sottile,
Leggermente, dolcemente
Incomincia a susurrar.

Piano piano, terra terra,
Sotto voce si Iii
Va scorrendo, va ronzando;

• Nelle orecchie del la geiite
- -

5’ iiitt’i)ilui’e dctranìeiite,
E le teste ed i etive li i
Fa sù,rd ire .e fa gonflar.

Dal la lo,cea fuori uscen,]o
Lo schiamazzo va crescendo,
Prende fomza a poni, a poco,
Scorre già di loco in loeo,
Sembra il tuono, la tempesta
Clic nel sen ulella foresta
Va fiseli i ande, lu’òntolando,
E ti fa ti’ ornir gelar.

Alla fin trabocra e scoppia,
Si propaga, si raddoppia
E prod nec uil’ esplosion e
Come un col1,o di cannone,
Un tremnuto, un temporale,
Un tumulto generale
Che fa 1’ aiia rimbombar.

E il inescli mo calmi un lato,
liti,, t’alpe Stato

Sotto il pubblico flagello
Per gran sorte va a crepai’.

Ah! che ne dite’?
DAn. F:li! sarà ver, tua intanto

Si perde tempo, o pm stringe il bisogno.
No: vo’ fare a mio modo;
In mia camera andiam. Voglio che insieme
Il contratto di nozze ora stendiamo.
Quando sarà mia moglie,

Il Bn,. tU Siv

I O
los.
13ML.
Ros.
DAn.
1{os.

I
DAn.
BAS.

-4

(parte)

dentro domani
Avete inteso?

(dopo molte riverenze)
ad avvisarvi... (ehian2afl—

dolo a parte)

i

BA5.

i
l3As.

•1

17 -
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E non sbaglia.
lhn. . E vorrestet.

Ma Una calunnia...

t4
__‘
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Da questi zerbinotti innamorati

Metterla in salvo sarà pensier mio.

DAS. (Vengan danari: al resto son qua io.)

(entrano nella prima camera. a destra)

FLG. Ma bravi! ma benone!

.110 intesO tutto. Evviva il buon Dottore!

Povero babbuino
Tua sposa’?... eh via! pulisciti il bocchino.

Or che sua là clii osi
Produriatfl di parlare alla ragazza;

Eccola appunto.

llos.
Fro.
flijs.
Fin. Mangerctn dei corifetti.

Ros. Conio sarelil,e a dir?

Fio.

Oh ve lo giilrO

A stender il contratto

Col maestro di musica

Là dentro or e’ è serrato.

Ros. SÌ? oh l’ha sl,agliata affè!
sciocco! I’ avrà a far con me.

Ma dite, signor Figaro,

Voi poco fa sotto le mie finestre

Parlavate a un signore...

Fra.
A un mio cugino,

Un bravo giovinotto buona testa,

Ottimo cuor; qui venne

I suoi studi a compire.

E il poverin cerca di far fortuna.

Ros. Fortuna? oh la farà.

I.

SCENA Vii.

Figaro sceiJo con prt’cuiuin’te, indi Resina.

19

Ellwne, signor Figaro?

Gran cose, signorina.
Si, — davvero?

Sarebbe a dire

Che il vostro bel tutore ha stabilito

Ros.
Fra.

Esser dentro (loman vostro marito.

Eh via!

fo. Oh ne dubito assai; in confidenza
Ha un gran difetto addoss,.

Ros. Un gran difetto ?...
fa. . , Ali grande,

E Innamorato morto.
Ree. Si, davvero?

Quel giovane, vedete,
M’interessa moltissimo.

Fra. Per bacco!
Ros. Non mi credete ?...
Fin. Oh sì!..,
Ros. . E la sua bella,

Dite, abita lontano
FIG. Oh no!... ci()(..

Qui!.., due passi...
Ros. E leIla?...
fo. Oh bella assai!

Eccovi il suo ritratto in due parole:
Capello nero, guancia llorpol’ina,
Occhio che parla, mano che innamora,

Ros. E il nome’?...
Fia. Ali il nome ancora?

Il nome... Ah che l’cl nome...
Si chiama..

Ros. Ebben’ si chiama?...
V’io. Poverina!

Si chiama... r.,.o...ro,.. osi... Boema.
Ros. Dunque io son... tu non m’inganni?

Dunque io son la forni nata!...
(già inc l’ero immaginata:
Lo sapevi pria di te.)

Fra. Di Lindoro il vago oggetto
Si, voi siete, o mia Rosina.
(E una volpe sopraffina,
La sa lunga ud’ noa f, I)

lite. Senti, senti... ma a Lindor’o
Per parlar come si fa?

Fra. Zitto zitto, qui Lindoro $

Per pariarvi or or sarà.
Ros. Per parlarmi bravo: bravo!

Venga pur, ma con prudenza;
lo già moro d’impazienza!
Ah che tarda ?... cosa fa?

1.- ‘ -

1%
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lios.

Rcs.

Del figurin di
Ve] mai (lei la

DAn. Davvero!... ed
Venite qua...
Clic vuoi dir
Così sporco

Ros.

Ros.

‘Ron.
BAit.

los.
DAn.

Ilos.
SAn. Basta così
Ros.

Francia,
sua figlia Marceilina.
Io sci ITIITII etto...

Oh conpet(o
(111P5t0 dito

ti’ inchiostro?

Fo;. Eg11 attende qualche segno,

Poverin de] vostro affetti);

Soi dUe righe li biglietto

Gli mandate, e qui veirà.

the no dite 2...

Ros. Non saprei...

l’li;. Su, coraggio.

Ror. Non vorrei...

Fic. Soi due righe...

Ros.
• Mi vergogno...

Fu;. Ma di che?... di che?... si sa.

Presto presto; qua un biglietto.
(ondandi

t,i,

‘3

i
I,
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‘ ‘1
a/lo scri/fr/fl)

Ros. Ln biglietto?.., eccolo r1tia. UIelriarstaltdfh?

cara rio/la tasca il hqlictto e glielo da)

Fu;. Già cia qei’itt’! oli vo’ che bestia! attofl’t0)

E il inaestto io faccio a lei

Ali che iii cattedra costei’

Di tflill Ziti filiO i] ettar.

Don ne donne, eterni Dei,

Chi vi arriva a i ndov i nar

I ,s Fortunati affetti tu i ci!
lo con) iuicio a respirai.

Ah tu solo, amor, tu sei

Che mi devi consolar. (Fig. parte)

SCENA Viii.

• fartelo e Elosina.

los. Ora mi sento meglio. Questo Figaro

E im bravo gi ivi notto.

B.n. In semina. colle buone

Potrei sapere dal la mia flosina

Clic venne a far colui questa mattina!

Figaro? Non so nulla.

‘l’i parli)?
Mi parlò. . *1

Che ti diceva’? .. .

Oh! mi parlò di certa lacattella... ?. •. -
fr:’ r

I

Sporco? oh! nulla.
Io me l’avea scottati),
E coi]’ inchiostro or or I’ ho mcd icato.

BAR. (Diavolo!) E questi fogli
Or son cinqu eran sei.

Que’ fogli.., è vero,
D’uno mi non servita
Per manilar de’ confi’tti a Mareeilina.

DAn. Tlravissi ma! e la peri o a
Perché fu temperata

los. (Maledetto !) La penna !...
Per d isegri aro un fiore sul taniliuro.

DAn. Un fiore!
Un fiore.

Un fiore!
Ali! frascliettal

Davver.
Zitto.

Credete

5 ignor...
DAn. Non più... tacete.

Manca un foglio, e già suppongo
in che cosa I’ impiegaste.
Sporco è il dito, e già Tn’ immagino
A qiial ‘150 il desl.enaste...
Quella pen n a tetti pe-rata
Spiega ben la rea matassa...
Perché mai la testa bassa?
State ritta come me.

Si sa ben clic all età vostra
Suoi venir la frenesia
Che provò la mamma mia
Quando vide il in io papà.

Ma non vi è bisogno alcuno
D’ indirizzarvi a questo e a quello,

‘‘

13 AR.

los.
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Di cerear col campanello
Ciò che aver potete qua.

Dite un po’, che vi è di buono
Nei moderni giovi notti?
Riverenze, sorrisetti,
Tacchi ferrei, affettature,
Occhial in, caricature,
Ciò che insipido ha la moda,
Ma di ciò clic ognun si lcd a
Son sprovvisti per mia fè.

Ma se poi per mia disgrazia
Voi la sorda mi farete,
Le finestre troverete
Sigillate eternamente.
Farò incetta di chiavacci,
Iuceli etti n i e cate nacci,

• Serrature, chiavistelli,
Toppe. clii’ il i , spranghe e arpioni
Non non poi di quei bahibioni
Che si fanno infinocchiar.

• (partono da lati oppostt)

I

SCENA IX.

Berta e Conte di de,ztro.

BEn. Finora in questa camera
Mi parve di sentir un mormorio:
Sarà stato il.tutor colla pupilla.
Non ha un’ora di ben... Queste ragazze
Noti la voglion capir...
Battono. (si batte alla porta)

CON. (di dentro) Aprite.
BEn. Vengo... eccomi qua. (sm ode a hai—

Vengo... vengo... chi diavolo sarà? ter più forte)

23

SCENA X.

11 Conte ti avestzto da soldato di cavalleria,

Btrta, indi Battuto

CoN Ehi (li easq buona gente
I lii di casa nmun mi sentcl

Bimi. Chi è costui che brutta faccia!.
E ubhriaco !... eh i sarà ‘I

CON. Oh (li casa ?... maled etti
BAR. Cosa vuoI, signor soldato L.
CON. Ah... si... si .. bene oli 1)1 igato.

(vedendolo, cerca in tasca)
BAR. (Qui costui che mai vorrà?)
CON. Siete vo i ... Aspetta u a poco...

Siete voi.., dottor balordi) ?...
BAR. Che balordo?...
Cow. (leggcndo) Ah ah, Bertoldo?
BAR. Che Bertòldo? Eh andato al diavolo.

Dottor Bartolo.
CON. Ah bravissimo:

Dottor barbaro; Ioni ssi [no.
Già c’è poca differenza.
(Nomi si vede! Che impazienza!
Quanto tarda, dove sta?)

• (Io già perilo la pazienza.
Qua prudenza ci vorrà.)

CON. Dunque voi.., siete dottore ?...
B,a. Seri dottore.., si, signore.
CON. Ah benissimo; un abbraccio,

Qua collega.
13AR. Indietro.
CON. Qua. (lo abbraccia per

Sono anch’io dottor per cento, forza)
Maniscalco al reggimento.
Dell’alloggio sul loglietto (presentandogli
Osservate, eccolo qua. il biglietto)
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PAn. (Dalla rabbia, dal dispetto
Io già crepo in verità.
Ah eh’ io fo, se rei i ci inetto,
Qualche gran bestialità!) (legge il biglietto)

CON. (Ali venisse il caro oggetto
Della mia felicità!
Vieni, viegi ; il tuo diletto
Pien d’ amor t’attende qua.)

SCENA XI.

fløsiiia e detti.

Ros. D’ascoltar qua m’è sembrato
Un insolito rumore... (si arresta
lJn soldato ed il tutore!
Cosa mai faranno qua?

(F Rosina; or son contento.)
(E i mi guard a, e s’ avvie i cia.)
(Soci Lindoro.) (piano a Resina)

(Oli ciel ! che sento!
Ah giudizio per pietà!)

Signorina, che cercate?
Presto, presto, andate via.
Vado, vado, non gridate.
Presto, presto, via di qua.

Eh i ragazza, vengo nudi’ io.
Dove, dove, signor mio ?
In caserma, oli questa è bella!
In caserma ?... hagattel]a
Cara...

Eh non v’è replica:
ho il brevetto d’esenzione.
Che brevetto ?...

ineammin andosi
camere interne)
(trattenenelolo)

Oh mio padrone,
Un momento, e il mostrerò. (va allo scrittoio)

CON. Ah se qui res tar lì OH posso,
DeL prendete...

Ros. Ahimé, ci guarda!
CON. Ros.(Cento smanie i, sento addosso.

Ah più reggere non so.)
i3Àn. (Ah trovano ancor non posso, frereande nello

Ma, si si lo troverò.) scrittoio)
Ecco qui. (legge) Con la presente (venendo

aranti con iena pergamena)
Il dottor Bartolo, etoetera,
Esentiamo...

CON. E li, andate al diavolo!
rovescio (li mano manda in aria la
Non mi state più a seeear.

BAR. Cosa fa, signor mio caro?
CON. Zitto là, dottor somaro.

Il mio alloggio è qui fissato,
E in alloggio qui vi,’ star.

mmi. VuoI restar?
CON. Restar sicuro.
BAci. Or son stufo, mio padrone:

Presto fuori, o un buon bastone
Lo farà di qua sloggiar.

CON. Dunque lei... lei vuoi battaglia? . (serio)
Ben !... battaglia gli vo’ dar.

Bella cosa una battaglia!
Ve la voglio or or mostrar. (arricinandosi

amichevolmente a Rartolo)
Osservate L.. questo è il fosse...

L’ inimico voi sarete... ‘li dà ana spinta)

PAn. (Ubl riaco maledetto
Ali costui crepar mi fa.)

CON. Dunque vado... (a flar.
verso le

13AR. Oli non signore,
Qui d’alloggio star non. può.

CON. Come? come?
PAn.

CON.
l3An.

(adirata)

vedendo
far.)

(si a,,ana pian
piano)

IL
CON.
Ros.
CON.
Ros.

BAci.

Ros.
PAn.
CON.
BAci.
CoN.
13An.
CON.
Ros.
BAci.
CON.

Ros.

Aiuto

(vedendo Ros.)

QUi, cospetto!
(Via prendete... (a Resina) Maledetto!

(guardando Bartolo)
Fate presto per pietà.) (a Ros. mostrandoe

furtivamente un biglietto)
(Ah ci guarda! (al Conte)! Maledetto! (guar—
Ah giudizio per pietà.) ‘dando Bar.)

(èon un
pergamena)
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Attenzion... (gift il fazzoletto.) (jiiano a Ros.

alla quale si avvicina porgendGle la letteraj
E gli amici stati di t In.

Attenzione ! (coglie il momento in cui Bar.
l’osserva meno attenttimgnte, lascia cadere il
biglietto, eRos. tifa cadere sopra n’fazzoletto)

BAR. Penna, fornia

CON. Che cos’è ?... ah !... (rivolgendosi e j2nqendo
accorgersi della lettera, quale raccoglie)

BAR. (arrcdendosene) ? vedere...
CON. S, se fosse una ricetta!.,.

Ma un biglietto... (½ mio dovere...
Mi dovete p(:rloriar. (fa una riverenza a

Romna e le (là il Iii-j/ietto e il fazzoletto)
Ros. Grazie, grazie.
BAli. (;raze un corno!

V0’ saper cotesto i od mgi io...
CON. Qualche intrigo di fltneiiilla. (tirandolo apatie

e tenundolo aba’la, intanto 1?osina cambia la lettera)
Ros. (Ali cambiar potessi il foglio!...)
&n. Vo’ veder...
Ros. Ma non è nulla.
DAn. Qua quel foglio, presto qua. (escono da una

parte Basilio e dall’altra Bertaj
BAs. Ecco qua... oh cosa vedo...
BEn. Il Barbiere... uli quanta gente! -

DAn. Qua quel foglio; impertinente (a Ros.)
A chi dico ‘? presto qua.

Ros. Ma quel figlio, eh e clii edete,
Per azzardo in’ è
E la lista lei bucato.

BAR. Ah fraschetta! presto qua. (lo strappa con
Ah che vedo! ho preso abbaglio!... riolenzaj

E la lista, son (li stucco!
Ah son proprio liti inammalucco,
Ali che gran bestialità!

Ros.00N.Bravo, bravo il mamma! liceo,
Che nel sacco entrato è già.

BAS.BER.Non capisco, son di stucco,
Qualche im I rogl io 1u i ci sta.

Ros. Ecco qua!... sempre un’ storia, 1’piangendo)
Sempre oppressa e maltrattata;

ti

4
.

27

Ah che vita disperata!
Non, la so più sopportar.

BAn. A Rosina... poverina... (avrtcinandosele)
CON. Vien qua tu, cosa le hai fatto? (mtnaceian—

dolo, e ofirrandoio per un braccio)
BAR. Ah fermate... niei,te afflitto...
CON. Ali canaglia; traditore !... (curando la sciabom:)
TuTri Via fermatevi, signore. (trattenendolo)
CON. Io ti voglio subissar.

TUTTI, ee’cetto il Conte e Rosina.

Genti aiuto siccorrete mi.
lo.

Ros. Ma chetatcvi.,.
CON. Lasciatemi. t,, I

TUTTi (eom, sopra) i
i Genti! aiuto per pietà.

t.

-

SCENA XIL

Figaro entrando con lecite sotto it braccio, e detti.

Ero. Alto là!
Che cosa accade,
Signori miei
Che chiasso è questo,
Eterni (lei!
Già sulla piazza
A questo strepito

rad urlata
Mezza ‘città.

(Signor, prudenza
Per carità.)

DAn, Questi è un birbante...
CON. Questi è un briccone...
DAn. Ah disgra2iatoL..
CON. Ah maledetto !... (minaee. con la seiabola)

(piano «1 Conte)
(additando il Conte)
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Fu. Signor soldato (alzando il bacile e nunne—

Porti rispetto, ezando il Conte)

A questo fusto,
Corpo del diavolo,
Or le creanze
Le insegnerò.

CON. Brutto se in otto.., — (a flee’.

Birbo rita! nato..,
‘ruTTI(a Bar.) Zitto dottore...
PAn. - Voglio gridare...

Fermo, signore... (al Conte)

CON. Voglio ammazzare...

Tu’r’ri Fate silenzio
Per rarità. (si ode bussare con violenza

Zitti che battono.., alla porta di strada)

Che mai sarà?
Ihn. Chi è ?
Cono (di ((entro) La lbrza.

Aprite qua.
TUTTI La lhrza oh diavolo !...

fo. (al Contj, ltos. (a Bar.)
I,’ avete Jtta I
Niente paura,
Vengan pur qua.

Quest’avventura
Ah mmc diavolo
Mai finirà!

SCENA. XIII.

Un Uffiziale, con soldati, e ‘letti.

Cono Fermi tutti. Niun si muova.
Miei signori, che si fa?
Questo chiasso donde è stato?

La eagione presto qua.

CON. La ragiono....

PAn. Non è vero.

CON. Si signore...

- Signor no.
E ira birbante...

E un impostore...
Un per volta.
TO parlerò.

Questo soldato
M’ha maltrattatri...
TI poverino
Cotto è dal vino.
Cava la seiabola...
Parla d’uccidere.
io son venuto
QIIÌ per divii]ei-e..,.
Fate s lenzio.
Chò intesi già.

Siete in arresto.
T’non di qua. (i

Io in arresto’? ccreondario)
Io?... feniiu, lit fton gesto aittorerole

trattiene i Soldati, che si arrestano. Egli chiama a
sè l’Ufficiale, gli dà a leqqere un foglio; l’r/Jìciaie
iesta sorpreso, vuoi ,fargli un inchino, il Conte lo
trattiene. L’Uj/ fa cenno ai Soldati che si ritirano in
dietro, e rzneh’dgli fa lo stesso. Quadro di stupore)

PAn., los., BAS., BEurA.

Fredd ed ilurnobile

Come una statua
Finto non restatnj
Da respirar.

Freddo ed immobile
Come urta statua
Finto non restagli
Da respirar.

Guarda don I3artolo!
Sembra una statua!
Ali! ah! dal ridere
Sto per crepai’!

Ma signor...
Zitto tal

28 13A11.
CON.
BAR.
Un’.
DAn.

Ros.

I A1Z.

BAS.
fo.

CON.

i,

i

CON., IIAR.

TUTTI

‘i

(al Conte
Soldati si muorono pd;

CON.

Pro.

PAn.

CORO

(ridendo)

(ail’t1jh:ia]e,

1
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Ma un dottor...
Oh non più!
Ma sa lei’?...
Non parlar.
Ma vorrei...

Non gridai.
Ma se poi...
Pensiain c’ui.

Vada ognun pe’ fatti suoi,
Si finisca 4’ alterear.

Tutri

Mi par è’ esser con la testa
In un’ orrida fucina
Dove cresce e mai non resta
Delle incudini sonore
L’ importuno strepitai’.

Alternazìdn questo e quello
Pesautissirno martello
Fa con harhara armonia
Muri e «ilte rimbombar.

E il cervello poverello,
Già stordito, shalordito,
Non ragiona, si confonde,
Si riduce ad impazzar.

30
BAri.
CORO
BAR.
CORO
BA ri
Cono
a3
CORO

ATTO SECONDO

SCENA I.

I.

.1*

a,i uso il stufo in rasa di flartolo, con sedia
ad un pianororte, rea varie carte di musica.

Ittriolo saio

Ma vedi il mio destino! Quel soldato,
Per cjiian Lo al I da cercato,
Niun lo conosco in tutto il reggimento.
TO (I IIII I to.. O li n 3SW tio
Che dulii tar ? seorìimetto
Che dal conte d’Almaviva
E stato c1s,a spedito quel signore
Ad esplorar della Resina il core.
Nein meno in casa propri a
Sicuri si può star!... ma io...’ (Chi liatte?) (‘bili—T’:li i, eh i è di là !... liat tono, non seri ti te? tono)In casa io son: non v’è timore, aprite.

e?

SCENA Il.

E Conte vestito da macstro di musica, e detto,
IXE DELL’ ATTO PRIMO

‘4

__

‘

aN.

lA li.

Pace e gioja il ciel vi diw
Mille grazie, non s’affanni.
Gio)a e pace per rnill’ann;.

‘AR. Ohhligato in verità.
(Questo volto non m’è ignoto,

Non ravviso... non ricordo...
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Ma pie! volto.., ma quell’abito...
Non capisco... chi sarà?)

CoN. (Ah se un colpo 6 andato a vuoto,
A gablìar ijilOst(, balordo

a mia nuova nietainurfosi
Più propizia a me sarà.)

—
Gi ma e 1,ce, pace e ginja

BAli. I Io capito. (( )h ciol I che noia)

CON. Gi ( a I cm di CUPO.

BAli. Basta basta, per pietà.
Ma clic perfido ilestiiin!

Ma che barbara giornata!
Tutti quanti a inc davanti

• CI e epud e! fata! itù.
CON. (Il vecchioti non mi conosce:

lii mia 5, ute f, ,rtunata
Ah mio l,cn! fra i, lii istanti
Par!erem con libertà.)

BAri. Insoruflia, TfliO shmore,
Chi 6 lei, si p111) sapere

CON. Don Alonso

Professore di musica, ed allievo
Di fori Basilio.

BAri. Ebbene?
CoN. Don Basilio,

Sta male il poverino, ed in sua vece...
Bsn. Sta mal? corro a vederlo. dia atto di pattirci

CON. (trattencndOlO) Piano, piano.
Non è un mal così grave.

fluì. (Di ei,mi non mi lido). Andiam , andiamo. (riso—

CON. Ma signore.. in(o)

BAri. Che c’è? t’brusco)
Voleva dirvi... (tivondolo a I

parte e sotto voce)

(sotto voce)
(sdegnato)

(sdcqnato aneh’ esso,
e rdzah io la rocej

Ma chi sia Don Alonso apprenderete.
T() (la! Conte Almaviva... (in atio di partire)!

BAri. -

Piano, piano, (tra11 enea—
(1010 e con dolcezza)

33
CON. Il Conte... (a voce alta e sdegnata)
IlAri. Piano.

Stamane
Nella stessa branCa
Era mcci) lalloggi’, ed in mie mani
l’ci’ caso a1otu (illesI,) l’id etto
Dalla vostra pu pii la :a 1 o i li retto.

(mostrando un
biglietto)

!iXn. Che vedo! è sua scrittura! (plcndcrnio il biqiictto
CON. Pon I biqi] io e guardandolo)

Nulla sa (li quel foglio; ed I), pQF un
Venendo a il le lezione a! la r.ìuazza,
Volea flu-niene un merito coli voi...
Pereliè con ‘pie1 bigi i ct:o... :nendicando va
Si potrebbe... ttj)/IflO con qualche imbarazzo)

Clic cosa13An.
CoN. Vi dirò...

S’io p ‘tesi parlare ll a ragazza,
Io cre,l vem-lpiizrazia... !e fam-ei...
Clic me Io Iiè le! t 0Dm un’altra amante;
Prova insigni ieaìite
Che il Conte (li Rosina si fa gioco,
E perciò...

Bxu. l’inno un p eo.
lIno. cal unti ia I Oh bravo!
Siete un vero scolar di ilmi Basilio ! (lo
Io sapPi come merita era, e inette in
Ri eotnpcnsar si l’ci suugerimen tu.
Vo a chiamai’ la ragazza.
P’’ichè tanto per me v’interessate,
Mi raccomando a voi.

CON. Non dubitate. (Bari, entra
nella camera di Rosina)

L’affare del biglietto
Palla bocca m’è lisci to non volendo.
Ma come far? senza d’im tal ripiego
Mi toccava-andai via come un baggiano.
Il mio disegno a lei
Ora palescrò; s’ella acconsente,
lo son felice appieno.
Eccola. Ah il cor sento balzarmi in seno.
fl, di 51v. 3

1’I’
32

CON.

1’

(caimandosi)

¶

CON.

B.n. Parlate forte.
CoN.
I lAti.

CoN. Ebben, come volete,

Ma...

, b t,ro e—
tasca il

biglietto)

Forte, vi dico.

Dite, dite, v’ascolto.
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(rvdendo il Conte)

piede.
Oh nulla!

Sedete a me vicin, bella fanciulla.
Se non vi spiare un poro di lezione,
Di don Basilio invece, vi darò.

los, Oh con mio grati piacer la prenderò.
CON. 011(3 volete cantare?
Ros. Io canto, se le aggrada,

Il rondò lrll’Inutii precauzione.
BAli. E sempre in bocca

L’Inutil precauzione.
Ros., In ve Plio detto:

E il titolo (lei l’opera nove]) a.
BAri. Or bene, intesi, andiamo.
los Eccola qua.
CON. Da brava, incominciamo.

(il Conte s,e’? ci pinofnrte e Resina canta ac—
cornpagnrrta dal Conte. farlo/o siede e ascolta)

Ros. Contro un cee cile acce,id e amore
Di verace invitto ardore,
S’arm; invan [HJWP tiranno
Di rigor, di credeI tu.

D’ogni assalto vincitore
Sempre amor trionferà.

Ah, Lindoro, mio tesoro,
Se sapessi, se vedessì
Questo cane di tutore
Ali clic rabbia che mi fa!

Caro, a te mi raeconwndo,
Tu mi salva per pietà.

CoN. Non temer, ti rassicura,
Sorte amica a noi sarà.

A inc t’affida.

(Huhilerà.
Cara immagine ridente,

Dolce idea (l’un lieto amore,
‘l’u m’necen i i in petto il cure.
TU Ifl i porti a de li rai’.

Bella vece! bravissima
Oh! mille grazie!

Certo, bella voce!
Ma quest’aria, cospetto, (i assai noiosa,
La musica a’ in ici te opi era al tra cosa,
Ah! quando, pci’ esenip o,
Cantava quel O allariel lo,
Quell’aria 1oi’ten Osa, la, va, la.,,
Sentite Don Mense: eccola qua.

Quando mi sei vicina,
Amabile lùsina...
Lama ihcea Giannina.,,
Ma io dici, Iù,suia..,
Il cor in i l’ril la in petto,
Mi balIa il in nuctto...
baci/e sotto il braccio, e
to/o irnitandonc il ca,ztr,

Bravo, si gnu,’ BarI, i tre,
Ma bravo

Fio. Eh nien te. affatto
Scusi, son debolezze.

BAli. E I ben, giudone,
Che vieni a fare?

Fio. ‘ ( )h bella!
Vengo a farvi la l,arba: oggi vi tocca.

DAn. Oggi non voglio.
Vie. Oggi non vuoi ? Dimani

Non potrò io.
IL’n. I’eic’lie ?
Vie. T’cicli i ho da fare.
(lascia sui lato/o il berci/e, e cara un libro

Al la marchesa And r in ica
Il biondo parruccli in coi marronò...

AI Contino l3ombù

i

SCENA III.

flartolo conduce,,do Itosina, e dcteo.

flos. Dunque spero?

DAn. Venite, signorina. Don Aìonso,
Che qui vedete, or vi darà lezione.

Rosih!
BAri. Cos’i stato?
los. E un granchio al
CoN.

E il mio ciii’?
CON.
los.
CON.
los.

Ccx.
los.
l3An.

(entra Fqaro col
si pone drctro Ilar—
con caricatura)

di memorie)

— i



Il (111ff a emirianie...
l’urgante all’Avvocato l3ernardone
(lie ieri •iiii)T)flhli) lI’irillig2’sione...
1 poi... e poi... che serve (rpinenrlv
i )niuaii 111)1! pOSSO.

BA o. ( )rsù, meno parole.
f)agi iii Ti vi’ far bari iii.

i 0 tto
i ii,udato elio avventi n’i
\OIiUI) IalnaIie III raa v’,’ l’iiifcriio...
Iitoiriic. (lopO pranzo: liii’

Ma ciii’? IiÌI itvi’te pi’is i

Poi’ un jii lelie I,arliiei da eiintadiiii
Chiamate pur un altro, io iiie iie vado.

(ripiene/e il b’,efl, Li elio
(‘Le serve? a 111(1(10 sio;

edi 1p fhiit:isie.
Va iii i rueraaoul,ar la liamiborin.

(si cera ./‘,rlc cuI/ole rw in n;zo di dì I Cr2
darle a J?iqai’o, indi lc i [lii O)

No, voli) il) stesso. (‘0(2(1)

l’i- (Ali se uil lava in mano
li niazzi i de I le cli lavi era a cavai lo.
l)ite non è fra litri io (‘i 1/os/ne marcato)

La chiave, i’lie apre quella gelosia?
Bos. Si t’cito: è la pii nuova. (rientra Bari.)

1h11. (Oh 5(111 JOU buono
A lasi’iar qua ipiel diavol di larhicre i)
Animo, va tu stesso. (dando le chiari a Figaro)
Passato il e ,n’idor, sopi’a l’amniadio
li tutto trovi’ ai.
11 ad a. 11011 ti li e ar n al la,

l’i;. Oh non son matto.
(Allegri ) Vado e torno. (Il colpo è

IIAR. E (tuoi I)rieclin, che ai Conte
Il a portato il i gI etto di itosi na.

O ON. Mi sembra ui li ml irogl iou di prima sfera.
HAI:. Xli a me nomi me la fioca... (si sente di rientro

qran runiun, come di rasscl/arne che si spe:za)
Ali di sgraziato me

Ros. Ali che rinnovo I
l3w. UI, che briccone! me lo diceva il coro. (entra)

Cos. Quel Figaro è un gi’amid’iiomno or elii 5111011, sull,

-
a

Di terni, I) CliThi : il vostri, al 11111) dustiio
I)’uriir siete eoiitoii la?
Francljezyt!

Ros. Ali lui,) I,impioeo, u’iì,, C1?/((S[(lsflì i

Ami, io noci i’r:tnhim... ;/1r);1,/)rn’ I. ?(12’/O rice—

CON. ElJ,eji? tre, Ba;. ti I’i’ I

DATI. ‘l’liti,) uil ha ii,Li’,
Sei piatti, itti) cieli eri, 111111 trririii.

Fui. Vedete clii gran iosa! ad
12105/rendo (il soppud/o

‘/0/osta che (Terre t’ah e/o
Se io un, iii attace:i.va j0i fiiziirir.

Per ‘juei rriaied ettissji iii

(c ti’icliii’ rosi si-Ilio
Sjo-.’iau, uii s’ari la tesia al mcii,.
‘l’iene ogni st1triz1ì ai liiio, poi... e poi...

Ikn. CHi non liii.
Ilm,;. l)un,juo andiani (Giudizio.) (ai

IIAT. A
(?orz. (i I?os,

Iloi. (si (/OSOOfl(

])L’r s’edere e farsi jq:tcrc In que i carie Basdu,

J)nri lktsi 111)1

SCENA IV.

Domi liasilio e deaL

((‘osa veggo I
((uaIc iritocc1,c Ti

- (‘c’mac lima?
Servito’ di tutj quarti.

Cime vuoi dir tal novità?
Fi e. (Qu (mandi e zza C1 vi )rii,

(Ah I i mini il, e mai sarà?)
De,mi lLisij I ic,, ci on e state

Come sto?...
(1v che s’aspetta

Questa lavi ci I oneiletta
La fu’cmain Si o no?

DAn. (a flq.) (ira vengo — (a I/cs.) Eh

‘i
in tasca

il libro)

‘I

((Oli—

/;v:hceìz’lolo)

di partite)

lì

1:1

mina eh i:lV,I

al Cnn le l’t chiare de//e
dal

I

fatto.) (entra)

(al 0cm/e)

Itor.
CON.
Fili.
Bsu.

CON.
los.
Uso.
iL-.
Fui;.

tn/t’pii o)
i iaterrom—

pendo)

là, il Curiale?
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BAS. Il Curiale? (stupito)

CON. (interrornpefldoio) Io gli ho narrato (a J?as.)

Che già il tutto ?i combinato.

Non è ver? (a Dan)

DAn. Si tutto io so.

BA5. Ma, Don Bartolo, spiegatemi...

CON. (e. s.) Ehi, Dottore. una parola. (a Bar.)

Don Basilio, 50fl (la voi. (a l’Ms.)

Ascoltate un poco r1ua. (a flar.)

(Fate Uil p0’ ch’ei vada via, (piano a Bar.)

Che ci seopra ho gran timore:

• Della lettera, signore,
Ei l’affare ancor non sa.)

Colla febbre, Don Ilasilio, (a Bas.)

Chi v’insegna a passeggiare? (Fig. ascol

tando con allenz. si prepara a secondare il Conte

I3A5. Colla febbre ? (stupito)

CON. E che vi pare?
Siete giallo come un morto.

}3A5. Come Uil morto? (e. s.)

Pio. nagattella! (/astandoqli il

Cospettone! che tremarella! polso)

Questa è febbre scailattina

CON., Pio. Via prendete medicina, (il conte (là a l’Ma.

Non vi state a rovinar. vna borsa di sip—

Fin. Presto presto, andate a letto... pratto)

CON. Voi paura inver mi fate...

ENti., Ros. Dice bene, andate, andate..,

Torri Presto andate a riposai’.
I3As. (Una borsa!... andate a letto! (e. s.)

Ma che tutti sian d’accordo!)

TUTTi Presto a letto.
BAS. Eh non son sordo,

Non mi faccio più pregar.

Pio. Che colori
CON. Che brutta ciera!

l3As. Brutta ciera! -

CON., The,. Oh brutta assai I

BAs. Dunque vado...

T oTi’t

Andate, andate.

39
Buona sera, mio signore,
Pace, sonno e sanità.

(Maledetto seccatore!)
Presto andate via di qua.

BAS. Buona sera... ben di coi’
Obbligato.., in verità.
(Ah clic in sacco va il tutore.)
Non gridate intesi già. (parte)

The,. Orsù, signor Doti Bartolo...
BAR. Son qua. (Bar. siede. Pig. gli cinge al collo

un aseiuqatoio disponcndosi a fargli la barba: du
rante l’operazione bg. va coprendo i due amanti)

Stringi, liravissimo.
CON. Rosina, dcli acoItatemi.
flos. Vi ascolto; eccomi qua. (siedono fingendo

studiar musica)
CoN. A mezzanotte in punto (a Rns. con cautela)

A prendervi gui siamo:

Or che la chiave abbiamo
Non v’è da dubitar.

Tho. Ahi! ahi! (distraendo Dat.)
BAR. Che cosa è stato’?
Fin. Un non so che nell’occhio!

Guardate.., noti toccate...
Soffiate per pietà.

Ros. A mezza notte in punto,
Anima mia t’aspetto.
Io già l’istante all’retto
Che teco mi unirà.

BAR. Ma lasciami vedere!
Pio. Vedete; chi vi tiene?
Cos., Ros, Do re, unì, fa, so], la. (fingendo solfeggiare)
CoN. Ora avvertir vi voglio, (dos Dat. si alza e si

Cara, che il vostro foglio, avvicina agli
Perehè non fosse inutile ‘amanti)
Jl mio travestimento?
Il suo travestimento?
Ma bravi, ma bravissimi,
Ma bravi in verità!

Bricconi, birbanti!
i Ah voi tutti quanti

Avete giurato
- Di farnui crepai’.

*

• j

a



Il?

t Il t

kfr
,rH

40
Uscite, furfanti,

Vi voglio accoppar.
Di raldia, di slegito

Mi sento n’i’ojiai’.
Iù)S., Coy., Fu.. L’amico delitti.

La testa gli cira.
I)’ itii ivi’. ta’ete,
V fate liurlai’.

tace te, parti inno,
Non serve gridai’.
(Intesi ci Siamo,
(Noti v’è a replicar.)

SCENA V.

Bartok. indi flerla ,.d &inbro;i..

i3An. Ah! disgraziato me! ma come? ed io
Non mi accorsi di noI la i;\.li I Di il iltisi I io

Sa certo rjiialche ci Sa.
Clii è di là? Senti. Ambroui i

Cotti (la Di m Basi I io qui Villi [iC Ui 4
Digli ch’io (jlia l’aspetto,
Cli e venga uninanti i’eii te,
Cli o li o gran cose4 i i irgli, e
Perc,hè ho (li grati ragioni.
Vado subito :1mb). p-rrtc . Di gitarilia’ a
Tu piantati al la pi ota, e poi... no... no...
Non me ne lIdo . lo stesso ci starò.

Ikn. Clic vecchio sospettoso! vada puro

E ci stia firicliè crepa...

Sempre. gridi e tumulti in questa casa:
Si litiga, si piange, si minaccia...
Non v’è un’ora iii pace
Con questo vecchio avaro, liroti tolone.
Oh che casa! oh clic casa in confusione

Il vecchiotto cerca moglie, —
Vuoi marito la ragazza,
Quello freme, questa è pazza,
Tutti e due son da legar.

Ma che cosa è questo amore
Che fa tutti del irar?

Egli è un mali’ Universale,
Una sniali itt, un pizzi’ ire...
Un solletico, tiri toi’nieni ti’...

Poveri na, aneli’ i i lo sent’
Nè so eoiiic flui,’c.

lUi! vecndiiaja lniticdertt!
Son da tutti (I islr(’zzat,
E veechietta disperata
Mi convien cosi erepar.

SCENA VI.

Camera con grkia re mg leli’ atto primo.

Doti Bartolo intiodmice,mclo Dan Itaslilo.

BAR. Dunque voi, Don Abuso
Non conoscete afflitto

iltTatto.
Ali certo

Il Conte lo in andò. Qoal clic gran trania
Qua si prepara.

Io pii
Dico che quell’ amico
Era il conte in persona.

DAn. Il Conte ?...
BAS. Il Conte.

(La borsa pai’la chiami.)
Bari. Sia eh i si vuoi ‘...ai o in, dal notato

Vo’ in questo punto andare; itt questa sera
Stipular di mie nozze io vo’ il contratto,

DAS. Il notar ?... siete matti
Piove a torrenti, e cii

Questa sera il notaio
È impiegato con Figaro ; il barbiere
Marita una nipote.

DAn. Una nipote ?...
Che nipote?... Il barbiere

li

ì i
il

(parte ecceth !Jar.)

‘ti

a

(parte,

•1

Bas.
lhn.

eh’ io noti vado

lierta)

j3arte)

j

a

- -

-
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Non ha nipoti. Ah qui v’a qualche imbroglio.
Questa notte i bricconi
Me lavoglion far; presto il notaro
Qua venga sull’ istante...
Ecco la chiave del portone: andate,
Presto, per carità. (gli d, una chiave)

BAS. Non temete: in due salti io torno qua. (parte)

SCENA VII.

Rarfolo, indi Resina.

BAR. Per forza o per amore
Risma avrà da cedere, cospetto!
Mi viene un’ altra idea. Questo bigi ii’Ho

(cava dalla tasca il biglietto datogli dal Conte)
Che scrisse la ragazza ad Almaviva
Potria servir... Che colpo da maestro!
Don Alonso, il briccone,
Senza volerlo mi diò l’armi in mano.
Ehi Resina, Rosina, avanti avanti. (Rosina dalle

sue camere entra senza parlare)
Del vostro amante io vi vo’ dai’ novella.
Povera sciagurata! in verità
Collocaste assai bene il vostro affetto!
Del vostro arnor sappiate
Ch’ei si fa gioco in sen d’ un’altra amante
Ecco la prova. (le dà il biglietto)

Ros. Oh cielo! il mio biglietto!
BAR. flon Alonso e il barbiere

Congiuran contro oi : non vi fidate.
In potere del Conte d’Almaviva
Vi vogliono condurre.

(In braccio a un altro!
Clic mai sento!.., ah LindoroL., ah traditore!
Ah si!... vendetta! e vegga,
Vegga quell’empio chi ò Rosina.) Dite...
Signore, di sposarmi
Voi bramavate.

BAR. E il voglio.

Ebben, si faccia!
Io... son contenta!... ma, all’istante. Udite:
A mezza notte qui sarà l’indegno
Con Figaro il barbier; con lui fuggire
Per sposarlo io voleva...

Corro a sbarrar la porta.
Ah scellerati!.

Ali mio signore!
Entrati 11cr la finestra. hanno la chiave.

Non mi muovo di qtU.
Ma... e se fttswro aritiati?... Figlia mia,
Poiché ti sei sì I e ti e il! um inata,
Facciarn così. Chiuditi a chiave in camera.
Io vo’ a chiamar la forza:
Dirò che son due ladri, e come tali,
Corpo di bacco! I’avrem da vedere!
Figlia, clii uditi liresto : io vado via.

Ros. Quanto, (pianto £ cinici la sorto mia! (parte)
(segue l’tstrzernen tale esprrnwnte un temporale. Dalla
finestra di prospetto si re tono frequenti lampi,
si ascolta il remore dcl tuono. Stilla fine i/e/l’i—
strumentale si re io rial di fuori aprire la gelosia,
ed entrano uno dopo l’altro, Figaro ed il Conte
avvolti in mantelli) e bagnati dal/a pioggia. Figaro
avrà in mano una lanterna).

SCENA VIII.

Il Conte e Figaro indi Resina.

Pio. Alfine eccoci qua.
CON. Figaro, dammi man. Poter del mondo!

Che tempo indiavolato!
Pio. Tempo da innamorati.
CON. Ebi fammi lume.

Dove sarà Rosina?
Pio. (spiando) Ora vedremo...

Eccola appunto.
(con trasporto) Ah mio tesoro!...
(respingendo/o) Indietro,

Anima scellerata; io qui di mia

I
flos.

BAR.

Iìos.

l3Aa.

43
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Ros.

Coy.
Ros.

(Fig. ae
eende i lumi)
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Stolta credulità venni siI tanto
A i’i parar Io sci cnn, a (li nostratti
Qual sono, e quale amante
Perdesti, anima indegna, e sconoscente.

CON. Io soii ‘li sasso.
Fic. Iii non Ca1, SI’, I 11 i ente.

CON. Ma, per pietà...
l{os. ‘l’nei. Fintcsti amore

Sul per sacrific;o’iir i
A quel tuo vii CII, te Ali i 01V 3

CON. AI Conte?
Ah sei delusa!... oh me felici’!... a’lunque
Tu di ventre :iiii, re
ATIIi T,ndor rispondi...

Ros Ali si !... t’amai pur troppo!
CoN. Ah non tempo

Di più c,darsi, anima mia: ravvisa (uu’pnnechi’t
,jctt’mlo il mantello, che rene racco/to da Fig.)

Colui che si ran tcnijo
Segui tue ttaccie, che per te 5 ispira,

Clic SUa ti vuoi; illIratiri, O 11110 te’flo.

Alinaviva sua i’, non s il liioioit’.
R8s. (Ali! ,1ual colpo inaspi’tt:ito

Etzli stessi,’f oh Ciel eli, senti>!
I)i sorpresa e di CI intento
Soli vicina a delirar).

l’in. (Son rimasti senza fiato
( )ra inuoion il i contento.
Guarda, guard a mio talento
Che lei colpo seppe far!)

CON. (Qual trion f i i naspettato ! —
Me felice! oh lei momento I
Ali! d’ainT,mn e il i ci intento

Somi Vicino a dcli ai).

Ros. Mio signor!... ma voi ...ma i

CON. Ah I i ui più, non più, l’en mio.
Il bel in tmne iii iii a sposa,

Idol mio, t’attende già.
Ros. Il bel nonio di tua sposa,

Oli qiial gi ia al c’tr in i dà! .

CON. Sei contenta?
Ros. Ali! mio signore! ‘

-‘/ 4.,

t
k
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fln.s., CON. Dolce nodo avventurato

(Dire fai paghi i iiii(’i desiri

Al la fin de’ miei martiri
‘lu si’ii tisti, iUhiOi’ beta.

Fin, l’resto aiiil aliti), vi sirpicate

Via, lasciate ,jue i sospiri
Se si tard a, i mie i io ggil’i
Fanno fiasco in vei’iL,

Ali cospe ti ‘ I eh e ho vi’d iii,

- Ahi;i porta aria lanterna...
Due peismn. che si fa? .:

Cos. hai venuti ‘lite persone?
i

Fin. Si signore. .-!.
Ros, 0’,s.. im., Che si fa?..,

Zitti zitti, piano piano,
Non facciamn, confusione ;
Per la scala del balcone

andiamrio via (li (11lIt. (sanno per
No. Ah disgraziati noi! e inc si fa ?... partire)
Cos. Che avvenire mai
Fin. La scala...
CoN. Elileri ?...
Fin. La scala non ‘é più.
CoN. Che dici?
Kos. Oh! cielI
l’io. Chi mai l’avrà levata ?...
CON. Quale inciainplr ertidel !...
Itos. Me sventurata!
Fin. Zt... zitti.., sento gente. Ora ci siamùo,

Signor miti, elmo si fa?
Co. Mia Rosina, coraggio. (si a,’rnbjc nei mantello)
F’in. Eccohi qua. (si ritirano

verso una delle tjninte)

SCENA lx.

Do,, flasilio con lant,rna in stano,
i,ztrodrceenz,lo un Nottjo con carte.

Bns. Domi ilartolo, Don Bartolo!.,. tehianzando
alla quinta (pJiosta)

Fin. Don Basihio.
..,, (ecccnyrandolo al Conte)

si —. .,

. •••... .

L•-



C0>i. E quell’altro?

Fio. Ve’, ve’, il nostro notaro. Allegramente.

Lasciate fare a me. Signor Notavo: (Bas. e il

Notaro si rivolgono e restano 5077) VCSI. Il Notavo si

Dovevate in mia casa arvieina a flg.)

Stipular questa sera
Un contratto (li nozze
Fra il Conte d’Alinaviva e mia nipote.

Gli slOSi, eceoli qua . Avete indosso

La scrittura? (‘) I3enissiino. Il Notavo
Ma piano

Don Bartok)... dov’ è?
Elii, flon BasiliO,

(cluaniaTVto a parte Basilio , carandnst uIL anellO

dal dito e adridando gli di tacere)
Questo anello è per voi.

Ma io...

i
BAR. Signor, son ladri,

Arrestate, arrestate.

Cow. Il miri nome
E quel d’ori nom d’onor. 110 sposo io sono
Di questa...

DAn. Eh andate al diavolo. Rosina
Esser ileve mia sposa: non é vero?

Ros. Io sua sposa?... oh nemmeno per pensiero.
DAn. Come, come, fraschetta?... Ah! son tradito.

Arrestate, Vi dico.
1 un ladro. (additando il Conic)

Fin. Or or l’aceoppo.
DAR. i un birbante, ò un briccon
UFF. (al Conte)
CON.
Un’. Il nome?
CON. Indietro, dico,

etro.
UFF. Ehi, mio signor, basso quel tono.

fo è lei?
Coy. Il Conte (1 ‘Almaviva 0 SI RO.
I Lut. Insomma io ho tu t ti i torti
Fin. Eh pur troppo è cosi.
DAR. Ma tu, briccone,

Tu pur frati inni, e far da testimonio!...
BA5. Ah Don Ilartolo mio, quel signor Conte

Certe ragioni li a in tasca,
(1 citi aigom enti a cui non si risponde.

Bnn. Ed io, bestia solenne,
Per meglio assicurate il matrimonio,
Io portai via la scala dal balcone.

Fin. Ecc’) che fu un’ i nu til precauzione.
DAn. Ma e la dote ‘i... io non posso...
CON. Eh via; di dote

Io bisogno non ho: va, te la dono.
Fin. Ah, ah, ridete adesso?...

Bravissimo Don Bart, lo
ho veduto alla fin a5eenari
QUI i vostro ceito amari e fu ii bon do!
Ma già ci vuoi furtuna in questo inondo.

Mio signore,Un’.
Il suo nome?

47

cara una
scrittura)

Per voi

Vi sono aneor due palle nel cervello

Se v’oppOflCtC.

46

.4

BA5.

i
Chi firma?...

CON., Ros.
CoN.

(cavando
una pistola)

(prendeOil,ò, prendo l’anello,
l’anello)

Eccoci qua. (sottoscriroflo)
Son testimoni

SignoPe...
Indie tre

(con impazienza)

Figaro e Don Basilio.
Essa è mia sposa.

Fin., 13As. Evviva!
CoN. Oh mio contento!

lVjs. Oh sospirata mia felicità!
TuTTi Evviva! (nell’atto c7i 11 Conte bacia la mano a

Ros., Figaro abbraccia goffamente llasilio, ed e/l

ira I3artolO, come app cesso).

SCENA ULTIMA.

Bartolo, un Efliziale con soldati, e detti.

(scopren—
dosi)

(a Dan.)

Bin. Fermi tutti. Ecroli qua.
e il Corde allAleade e ai Soldati,

Pio. Colle buone, signor.

(additando FiUt
e slanciandosi

contro Fqj.)

i. i
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Costò sospiri e pene

Questo
felice istante:

Al [in questalina amante

Comincia a resptrar.

Cono Atie In? C kde eterna
Si vegga in voi regnai’.

Coy. Dell’umile Lindoro

‘
La fiamma a te fu accetta;

Più bel destin t’aspetta,

Su vieni a giubila

Cono Amore, ecc.

Fo. Di si felice inncto
Seri’iam memoria eterna:

I’ smorzo la lanterna:

Qui più non ho che far.

Amore,

ecc.

i

(.snio;za la
lanterna)

FINE.

I

e

• ,
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